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IL VOTO,DI SABATO 
I 

OinsaCnnilOBÌ l i lavoTo di oougima 
sttaoftlinario, Instanoubll», èùttila, «\ib-
dolo, fattoè in cfilBati giórni contro il 
Miaistor<5^'dàlia Oaatta, faiaalioa di so-
sfjtuirsi al potori), quwlanqqa sooaaii ro., 
vinoaa potesse oi6 recare in onesti) Bio-
meato al owdito -iinziibale, il Voto i\ì 
sabato ba destato impreVaidne grandis­
sima è profoada, ad è |egl»lma e,,pÌB-
n«B?)jnte igiustifloata la viva sodiiafa-
ziona.jjhe eapntaono gii organi deik' 
stampa priigresaiata, per' (Juaato os(ito, 
snpeftofo ad ogni previsióne, della liéra 
lòtta pfstlameota.rB iimpe^natasi sulla 
grava questiona ohe ha cosi ttlalenwnte 
iiapreaaionato ili Paeae. •- '. 

'Cóme aooetìaaW anohe'tl n'oatro e-
gtagio amiao; ohe oi scrive da ^ua | e -
oiforio, nella chiosa doli» sua oorri-
spoadeniia ohe pubblioaraoio aubato, era 
beoBi da aspettarsi la vittoria pai Mi­
nistero, ma uon una vittoria « brillsute», 
appunto por quealo lavorio dijliii Daatra,-
al laoui agìiaaioBB'si univano Ì! gru'ppo 
Sflhainoi i n'iooterini,' i radlbali''iaóa l'e-
galilatl, gli atfaristl è gli atomi vaganti, 
in .tnoiSiJ da formare up, naoleo oonBJde-
revple,-

Invece, all'osperimebto dell'nk^na',' 
tutti q^uMti partiti, ' gruppi ed '.atoftji,' 
oósl diversi per indole e per inte,nili-
mètiti e óoalizaati momentaneamente,, 
quali in buona fede e quali ijo, contro 
il Ministero e cioè contro l'intoreàse 
del'Paese àel momèatb attualo, noti 
sono rittsoiti a mettere assieme ohe 150 
voti. ^ ••• • ' ' • •' 

, bella •vittoria oósl plafloroaa del limi-
stero è oettivaentogiuslQ attriboirne una 
parie all'ottima impressione fatta al­
l'ultimo momento dall'arresto-del Mon-
eiili, ohe arava potoiitì amtoisiié a Da- ' 
atra, e dall^, notizia di altri mandati 
di cattura spiooati, e di profssime do­
mande di autoriiizazione a procedere; 
oi6 ohe veniva a Btab)lira vieppiù l'e­
nergìa dell'on. Q-ioliljti e la sua ferma 
e decisa volontà di andare al fondo 
del brutto scandalo, colpendo senza mi-
sarìoordia ohiunque vi possa essere im-
pliotito, perchè 'cosi vuole ' — oltreché 
l'interesse — anche là oosoieaza offesa 
del Paese. U à questa vilt.qna è Stata 
sopratutta una afiermaziona soleana < 
della potenza e compattezza di quel vi-
taiisaimo partito di Sinistra,' al qusle 
i sptiimi sacerdoti delia magna, stampa 
moderata hanno tsinta volte cantato la • 
es6quìo> cercando uno scampo alla paura 
del saperlo vivo, nella illusione puerile 
dei S'ngerlo morto. 

Delia,, jnale affermazione uon è a dire 
ée.oj rallegriamo noi che per le idee 
patriotiche e veramente liberali d»"que. 
kto partito,' andiamo da anni parecchi 
ispendendo la nostra povera ma convinta 
parola., 

* ' • 

•. • « « 
1 deputati progressisti della nostra 

trovinola — onor, Q^leazzi, Marinelli, 
Monti, Solìmbsrgo — hanno votato pel 
Miniàtero, e cosi I' oa. 'Valla | gli altri 
oontfco, e oioè .colla Destra gli on. Ghia-
radia fe Ùe Puppi, e colla ' Sinistra in. 
tranaigèWe l'on. Luzzatlo Riccardo. 

tia posizione delicata nella quale fu 
posto l'OD. Seisniìt • Doda dai sospetti 
divulgati à 8130, oarioo da certa stampa, 
la quale, .-inspirandasi sU'esempio inde­
gno dei giornali parigini che hmno la 
fantasia 'ebbra di scandali, gatta màbàte 
di fango- sulle" riputazioni più illibate, 
lo consigliò a diohifra're che avrebbe vo­
tato per l'inchiesta ,parlamentare. 

« » 
Bd ora attendiamo' 'con' fiducia ohe 

dalla ispezione cosi, enerjticàmante ed 
onestamente iniziala dall'.onór. Gi.olitti 
sugli isiituti di emissione, emani luce 
completa sulla vera condizione in cui 
tAl) istituti furono tratti; e che lutti i 

malvepatori o,.(,lnro complici vengano 
scoperti, e puniti con giusti-aia pronta 
ed'Inesorabile, f - i ' • •'• 

QnoBto esiga it orfedito nitaionilft, po'< 
Sto" 'lira li ouàl forava rapentagfio, a quel 
sontiiiioiilo di onestà o di morale, olio 
fortun.ilumente uon è ancora -eponto 
n,(;lia .granilp massa delja p^opolazioni 
ilallaije, per quanto possa .essere inveoe 
Ignoto a taluni millotiari sempre più in­
gordi di fortutte e di pi acati. ' ' ' -

• Avevamo sorjttu quéste righe, quando 
ci gittnaa la aeguanta lettera del sso-
sti"o egregio otfrriaponcleiito "parlàmoii-
taró, , ' ' 

Montioliorlo, 23 gonnaio ' 
(/k)!D.i'rvoto V» avrà informato il te­

legrafo-, I >' ' , • .1 I 1 
E^W -fu più 'fav.ireyttle al "Minfalfto 

di qiianlo si. poteva prevedere.,Special-
mente iersera le previsioni erano fosoh»-
e aoii maiuc&vauo i ,oo(yi _dì, raftlaugu-
riu. • " " ' ' '*^"" • 

Soltanto il (ìiolUti, sereno o aotri-
doato, pareva oha t^jiesse in mano la , 
vittoria. , •, 

Molti aaggerivaao oha si oonvooaaaa 
la maggioranza affine di persuaderla 
a nmdnere compitia. Egli dìsSegnò «u 
tale spedionte, e fece meglio. Cosi ij_ 
voto appare più spontaneo e più aìgui-
floativo. 

Ai .formare cosi 'forte maggioranza 
oettamoat'e oouooraero Ve r̂ie causa e 
varia ooasidera^ionL' 
• Aniitatto gli arresti dei giorni scorsi 

aveano già mostrato la serietà- e la 
ferraez'aa dei propositi del Ministero. 
L'arresto del Monzilli, avvenuto iersera, 
confermò davanti ai più dubbiosi tale 
serietà e fermezza, 

Xooltre tutti si spaventarono dal poi. 
E oi6 non tanto per il dubbio ohe gli 
eredi dell'attuale Ministero rappreseb-
taaauro un peggioramento, quanto pel 
dubbio che una crisi ministeriale in 
questo momento e sul gravissimo argo­
mento delle Banche, gettasse il paese in 
un càos bancario, oartaceo ed econo­
mico generale, dannosissimo, forse irre­
parabile. 

L'onor. Presidente del Consiglio, indo­
vinata la situazione, lion volle scie-
gliere veruno dei parecchi ordini del 
giorno, anche di ftiiaoia, presentati (fra 
1 quali ve n'era uno firmato dai vostri 
Solimbergo e Marinelli), ma domaudò 
il rinvio a tre mesi. Ciò spiacque a 
molti, che volevano forse far aaperaal 
paese 11 loro voto cori quel mezzo, ma 
in effetto permise ohe si votasse staa-
aeiia, -Ed .era giusto; il paese aveva di­
ritto ohe non si protraesse la delicata 
doloroaiaaìma discussione. 

Certo che il compito dei Governo non 
è facile. 

Certo è ohe suo obbligo principale è 
perseverare in quella fermezza e ia 
quel rigore ohe adesso gli diedero la 
vittoria, a costo di arrivare a un rim­
pasto che lo purghi da elementi dubbi 
0 sospetti. 

Se non lo fa; se mastra di tanteunara, 
la fortissima maggioranza dì oggi pnò 
mutarsi domani m una minoranza. 

UN'ALTRA tTNIVERSlTl CHIOSA 

Il Consiglio aooademioo dell'università 
di Palermo deliberò di persistere sulla 
deoisioue di tener chiusa, l'uaivorsità, 
iniziando un'inchiesta allo scopo di pron-
Jere delle misura di rigora contro gli 
studenti e gli uditori oh« promossero i 
disordini. 

Grave incendio a Berlino 

La notte di veneidl scoppiò un grave 
incendio nel meraito che durò fino a 

- sabato, I danni sono valutati a parecchi 
milioni di macchi. 

I WOTIVI teLL'ABaESTO 

Cuntro il Monzilli, dal quale aunuu-. 
oiammo snhato rjIrrtelOf. fu presa ialo 
misura in seguito ^ad alattftft ««e laltere 
(/kfi .furono sequestrate,al ,T«longa, 

-Ancho il Montiilìi aofidtieava una 
vita dispendiosa. Egli ai fece ooatrnire 
«n vìUiooa Onstelgiididolfo'dove impiagò 
oltrs sessanta mila lire* j 

Bferiscono" poi-i gior8«li ohe fra l<! 
carte sequestrate al.i .Tuttlongo vi sono 
lettere del Monzilli le quali lo prevB' 
nivfluo delle ispeisiooi orJfftaiie e strJòr-
dinarie, «fflnohè pr(!.»vei5*»88 • in tempd. 
In no biglietto, si-leggerebbe; ,« È tutto 
a^giuslatol» In nn -altr»: vS i - dovrò, 
ritoroare mi darò. pBr.niB.laM. » 

:S\ aarebbfro trovate snfta molta oam-
bÌRlI del Monzilli in.-wffersnSia alla 
Banca E-imana, Egli -ao»ta9,*a ano di-
feìjsore il depatatio Sersrdi, uno dei 
primi avvocati del foro napoletano. 

jaaj-«—_— .—j«.u-«ii«itó,™;—J«- ,„.' 

Nuovo disastro nsfitt niihiere 

' ' l giornali hanno àk' B^tJopèat ; È av­
venuta una terribile disgrazia nella mi­
nièra dì oarbon fossile "k T«k,)d ove 
erano diioesi EOO oporaì."'ll ^az vi pe­
netrò da una vicina mlrilerót abbando­
nata da oltapfa aoui. Si sono estratti 
49 morti. 

AURI SACRA FAMES... 
Quiiì non mortalia psolora ooffisf.... 

Mai, oonaê  oggi, l'afòrisrao latino, 
venne a taglio, .Questa fine di secolo è 
pallida cóme l ' o rò ,d i etti unicamente 
ai .ciba- Una grande epilessia il?l luoro 
ad 'ogni costo, passeggia doiniuatrìoe 
sulla terra. I tempi df|lf aurea febbre 
oaliforaiana sono ritoràfitULa differenza 
è questa sola; allora ai usufruivano le 
esoavazioni in pieno suolo: oggi invece 
si procedo alla esplorazione degli af­
fari. Ì.U quei di la pepite riassiimeva la 
fortuna d' un giorno. Oggi il prestito 
significa la conquista dell' aj^timo. Poi­
ché" bisogna ficcarselo in lesta. La oa-
rattoristìcB del momento è la febbrile 
sollecitudine n'ell' arricchirsi presto. Non 
si bada più alla do.vizie graduale, ohe 
è la più spiegabile a la più oorrotla: si 
vuole improvvisare il patrimonio, senza 
fatica B con un sistema improvvisato 
come ì souetfci dal Gianni. Un colpo 
di fortuna •— ecco il segreto del'auo-
CB3S0. Ma il lungo lavoro, ma il sa­
crificio, ma l'abneg'izione, non appar­
tengono più alla modernità, Non o'è 
tompo da buttar via in simili miserie,' 
Oggi SI viva troppo in iietttt. A oha 
scioperarsi lungo, la via maestra, quando 
o' è la Boocoiatoia ohe In quattro salti 
ootiduce alla meta? 

' ,' * 
» » 

Il gran furto è dunque onnivago. Il 
Panama francese non è più un oaso iso 
lato. Esso ha degli echi improvvisi al 
di qua delle Alpi. Il grande scosoendi-
mento finanziario di Soma, sale anche 
esso all' orizzonte. Le banche falliscono 
miserandaraente, a Madrid. A Berlino' 
balzan fuori scandali innominabili. E 
non Boao già i.poveri quelli che danno 
di piglio neir altrui. Sono i ricchi oha 
rubano ai colleghi in finanze. La mac­
china, dal credito non è ormai più che 
una processurs per facilitare l'ingluvie 
del denaro. 

I Law si moltiplicano colla sponta­
nea generazione dei fungoidi. L'alta 
bamocrazìa, la quale ebbe sempre delle 
velleità atavistiche e gentilizie, adesso 
ha applicato ai propri guadagni il prin­
cipio dell'elettricità. Il principe Torlo-
ma ebbe mestieri dì cinquanl' anni per 
oonsolidare il punto di partenza ' della 
sua ricchezza. Oggi, !' impulso del gua­
dagno accelerato è irresistibile. Si bloo, 
cane i milioni, a due-e mazzo per volta. 
"Vero è oha la via è pericolosa i o con­
duce in Q-reoi8 dove fiorisca.HI cipresso 
di Minerva,,e l'arbusto della ilon estra­
dizione, 0, guida direttamenta ai reclu­
sori ed al penitmaiari nasiooalì. 

Ma,tutto CIÒ interessa lo t^rzo o In 
quarto luogo. Bisogna invece studiare 
la gran piaga, nel suo organiamo. E 
veniamo ad uu criterio di massima. Il 
male è profondo, generale, diffuso. Non 
lo circoscrivono nò condizioni etnologi, 
cha, uè ooasiderazioai di stirpi diffa 
reiiU. L'iiiquiuamei)tu s'espande, sor­
monta a trabocca. Uu grande uragano 
di appetiti insoddiafdtti si aggrava sulla 
faccia del mondo moivilito. La età mo. 
derna abolisce il ooltallo dftl brigante 

e hi pistola del graosatore, ma Hou jler-
ciò 1' effeilo 6 menu raggiunto, V In­
granaggio della finanza è li pronto a 
funzionare. Basta l'abile mano del pra-
tio». 

E,d«po il primo «liovì'menl,o, tulli ^11 
ftllrl verranno da sé: I milioni riempi-
tanno la tastsha dei futbi. E qUftiido «u-
pitorà il momeolo del ridde fationetn,' 
u,aa baana cavatina dall' Italia è presto 
fatta, j'e la Grecia, dai tempi (l''&lisa9 
io poi, è" sampca stata la tdtr^ ospitale 
per eocoilenza. 

,, , , • • 
E. cos'i dicevamo, anche in Italia, fol-

letnanta oontinu-i il ballo dai milioni, 
Caoiniollo,TmloBgo, i Lazzaroni, o gli 
altri ohe alno a questo iQomanto.stanno 
raoohiusi in umbfa tnQi'th, sono I pro-
tagoBiati di questo spetliaaoio aurao-oli-
mateneo pel quale compara,! Danae a 
ro.vesoio, la grand» llgur».della patria 
depauperata. L'epidemia gialla ha ine­
vaso tutte le classi sociali. Il patrimonio 
sano, aerettto; vivificante della antiche 
idèe, viaué relegalo ' nei ciarpami'SoHé' 
snffilitsi. ; • •' • - . - ' • 
• L'n'ìi'élt'to è'a'Bol«8lvaine)?te al àarittro. 

L'amore," la gldtia, i l 'poteva ' -^ tutto 
e ò e abbassalo allo atato'di o'one'e'gu-ètìia. 
Il danaro, il possesso del danaro, acoo 
il grande Inhova, il motore o^nipofente, 
il Baaf-bup^ftute ' àoll-'iiaìVtìaò attuala. 

XI fenomeno è' anohe' più triste: ' la 
caduta si determina: iMiomplioi si ina­
bissano. E sono tut t i uomini già creduti 
tipi d'onestà: hau"no lo alomaoo coperto 
di deoorazioni: gii onori e le oariohé li 
ciroondatio. Eppure non hanno resistito 
al contagio. JTiglia primogenita dello 
scettioiamo, ia oortaziono si è imposta: 
i sensi urlano, i biengoi matorialì la­
trano, ia turpitudine ha assunta un'altra 
vernioe. - , i 

Ed il canicoto della immorelttà im 
bandierata ed a sonagliere, divora tem-
pestosamenta il cammino fra la gaz­
zarra olaraorosa dei oolnterasiati-. 

•^leiie l'istante del easso che fa o-
Btacolo. Il-caravanserraglio ribalta fra 
le fischiato della folla, Nessuno si rialza-
più, sono tutti dei oivilmeate motti. 
Ma, Don temete. Le oosoiaoze veodnle 
noD sentiranno nemmeno il i^lmorso dèlia 
loro folla oadutn: le transazioni codarde. 
Se sfaraalezza dei dasideri, il oompinienlO! 
ad ogni costo ili matti programmi sea. 
sualisti, le risata beffarde ohe accolgono 
qualsiasi idealità, tutto questo significa 
la nevrosi, il delirio, l'aoossso odierno 
dalla fama d'oro. 

Non basta più la filosofia d'Bpioaro: 
occorre ora «vere anche Creso, per èom-
mentatora. L'avidità a l'agoìamo oarat-
terizzatio l'umanità sino dalla sua oulla. 
Ma questo è ancor poco; oggi l'uma­
nità esige, oome.ana-aaeossitàiBdispen-
sabilò, (3he il vitello d'oro sia anche 
coronato di rosa, disposta secondo le 
prescrizioni dall'ultimo figurino francese., 

Piovre, ma ben educate, ffame 
sacra d'oro, ma col Vermont tonico dello 
scandalo come antipasto, ed avanti — 
in gronda malor'fl: -

Il denaro; ecco l'unico obbiettivo 
della vita.piodarual 

LA PACE AEMATA 
eli i suoi inconvenienti 

I mali della paoa armata sono più 
gravi di quanto a pi-imo aspetto possa 
apparire. Sono mail di varia natura ; 
alcuni diretti, altri indiretti, 

SI pnó compreBderne la gravità solo 
che SI osservi quanto la paca armata 
costa linanziariameuta, 

II totale generale dello spese militari 
sostenuta nel decennio 1880-90 nei sei 
Stati: Italia, Francia,Q-ermanin,Austria-
Uugheno, Inghilterra e Russia fu di 
40 miliardi. 

Nello stesso deoeiinio la entrate ef­
fettiva del sei Stali"furono di l'dS ml-

1 bardi. 
Cioè la spese militari assorbirono il 

28 per conto della entrate, quasi il 
terzo, 

- Va altro terzo è stato assorbito dal 
pagamento dei frutti dal debito pab-
blico. 

in .Francia nel decennio la spea,) mi­
litari divorarono 9 miliardi — in Q-er. 
mania più di 6 — in Austria-Unghe-
rìai quasi 4 —̂  ia Italia- 8 a mezzo. 

C'è stato quasi in ogni anno un sen­
sibile aumento della spese militari. 1 
sei Stati su citati spesero complessi-
va'raeiitB, milioni 3720 nel 1881 e nel 
J890 ne sposerò 4427 — aumento del 
19 per cento. 

SH 

La proporzionò,à stata siaggiore.per 
l'Itali».'Speso militari ne! "ISSI milioni 
2561 - nel 18ì!8 milioni 430 ~ o4 
18H9 milioni 502 mil 1880 mllioui 429^ 

L'aggravio (Ifgrilalittai è maggioro 
deli'aggrai^io oha ,aeut'9no ' i francési, 
gl'inglesi, 1 tedeBÓhif perché la rio-, 
chpzza natiionaSe dell'Italia 6 minore. 

È,vero|oht.(l« MmvmnSimM. a» 
miliardu, adesso, all'anno per i'eseraito 
e - !« macina ; ' ina la rldchozia 'defila 
nazione fratioeseè c&loolata2l0 toitiaVcli; 
ii"auO'rèddito «nnUo b dì 15 mili^rJi; 
od il popolo ftitnaene vìRparmia 8 tìii-
Ilardi tìsilo annata bubùe, SI nelle me-
dìoori, «uò nella cattiva. , 

Anohà ringhiItarra ha tìn to.tàla 'di 
sposa militari oho' quasi raggiiinga il 
milfarào ttuhuoj ma il "ano oapitalo S 
valutato di 213 milìarili ed il, suo "ri-, 
spaWiò annuo sta fra i 8 e i 4 mi-
llttrid. - •'' ' . , .. 

La ricchézza, invece, 'Bel popolo ita­
liano, '— ss&mdo i'calcoli 'dqi bolam. 
Bodio — è" valutata dì 64 mijìardh'e^ 
ogni- anno la siià' rlochb^za alimenta, \k 
media, di cìroa mezzo miliardo: ed ógni 
annoi la aua. rlbch^ii^a-'auMe'nt»,''In 
media, di olriSB'mez^b mlUarda; a qué-' 
sto è quanto cioè, fu speso in ognuno 
di questi ultimi anni nsìi'ÀeraUo o 
nella marina militare. -'' " • 

L',)«posta -sojittao al'.,reddito, e al 

f ugdagno. dalia massa degl'italiani più, 
i un miliardo e mezzo di lite sll 'anno; 

od il complesso del' redditi e dai gna-
dago! dai 30 miiiooi d'italiani' non su-' 
pera i.saì miliardi. L'IùpostA strappa 
uu quatto dal reddito agl'italiani. , 

1£ dai IBOO milioni pagati a»na»l-
mante dal popolo italiano, più. d'un tatzo 
è assorbito dal pagamento dei fratti ,del 
debito dello Stato, ocesfllato In buona 
pirte sempre più par il oreaoeta,delia-,; 
spas? militari;,e, quasi Ufi ,ier<5q è ss-
soi'bllo 4i>ll'e8e,r'oifo,e dalja^marii)», au-
nèsai a''ool)aes«i. ' ,' " ' " " ' . 

Ma, so r i la l ia piangergli altri Stati 
certo non ridono, neppure la Francia,, 
par quanto spesso sa ne vanti Is ric­
chezza. , ' , ' , . ! . 

Cronache friulane.' 
'Gaanaio (1313). Il patriarca • Otto-

bono ordida cha aia pagato il sussidio 
(otto denari per fiioco) accordatogli • 
dal Parlamento par iiitarvsuira al Con­
cilio generale a recarsi presso l ' impe­
ratore. 

X , 
Un pensiero al giorno. ' ' 
Passare dall'amore a'il'ainloizia è aòm! 

mollo rara tra gli uòmini e IS donno 
che si sono amati. Questo ritorno per--
tanto non h impossibile, perchè non gì 
tratta d'altro, olio d'avare uno spirito 
buono. ad "• nn ' ouoi'é' ottimo. 

X 
La sflnga. Monoverbo. 

bfo 
Spiogaz. dalla' sciarada preoeilanto 

B A S A - O N P A ._ ", j 

^ n , X , , , 1,.. .', 
Per nnire. ' _ - . . , 
Un signore, ad una festa, da fiallp', , 

riooaduoB una signorina al sìio'posto. 
Dopo rinobiuo a i ringraziamenti 

d'uso, rimana impalato davanti a- lei, 
con i'aria Imbarazzata. 

— Vuol dirmi qualche cosa, signore? 
— Vorrai' dirlo, signorina.... ohe il 

mio cappello è seduto sulla glassa, sedia 
sulla quale è seduta lei. 

Penna e, S'orbici, 

mu mmm 
Un esemiìia (jegno di Imitaziotie. 
In mezzo ai Panama, al disastri'ban­

cari, ai milioni, ohe riempiono In questi 
giorni la menti e le bocche, chi baderà 
a un fatto aoonomioo tnliirosoop'oo?' 

Pj-oviamo. ' . ' ' ' 
1 nostri lettori aanào che prèsso l'As­

sociazione Agraria Eriulana fnneiona nn 
Comitato degli acquisti (Slpdnoaio agri­
colo), che, togliendu di- mezzo gli inter­
mediari, compera a grossa partite con­
cimi chìmioi, solfo, solfato dì rame, ed 
altra materia oooorrentf all'agricoltura, 
cadendole ai. soci a pl-e^zo di costo. 

Funziona come società cooperativa di 
consumo, e perciò i soli soci god.mo 
questo bsnefloio. 

1 Hel piccolo ^'i^"gSf° ^,Ì,,,'J,2,SÌà^liS^ 
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agrlooitori ai aono associati, e iscrivo-
ranno la ÌJooìstà uell' stbo dell'Agraria 
Friulana. Vogliono prenotarsi intanto per 
cento (ĵ uintali di concimi, Oramai è pro­
vato (ino nelle nostro terre iateriiits, i 
concimi chimici, lipplicati con disoeral-
mento, fanno miracoli, 

.La neo - aesociazions ave'̂ a anche in 
animo, aaggiamente, di ohiedera aua ooo-
fereoza, oe non fonse riUBOita troppo ci-
atoaa: nono rimasti meravigliati quando 
iateaeio ohe posaono averla gratis, pur­
ché la domandina. Djffatti l'Àasociassionc 
Agraria ha ne fundu in bilancio per si­
mili couferuuze. 

Ohi ss In tutti i villaggi del JTriuli 
ni formaeaeco aimili associazioni, 

E dice che in cìttò. abbiamo tanti 
diaoooupati, e un grande e buono ata-
biìe è stato vsndato iu ijiiestl giorni a 
canto iire il campoI 

Ai Olimpi, ai campi, se non al vuole 
mai ire di aiinimento! so non vogliamo 
divorarci l'un l'altro come i poecii 

OoeiacA Clvidalese 
Sanoa Cooperativa. Gii azioiiieti di 

>}ueata Banca sono coiiTocati in assem­
blea generale ordinaria pel giorno 12 
febbraio 1893 alle ore 2 e mezsa pam, 
nella sala del Munioipio, par trattare 
il fleguente ordine del giorno: 

1. IlelaKione degli amministratori, 
— S, Seiaziono dei Sindaci. — 8. Ap­
provazione del Bilnueio 1892. — i. De­
terminazione del limite massimo di ore-
dito d'accordarsi ai Soci pei 1893 (Ar-
ticcio 33 Statuto). — 5. Komina di 3 
Consiglieri in surrogazione degli uscenti, 
fligg. Moro ITelico, Ce Nordia nob, Giu­
seppe e (iabrioi Lorenzo, per anzianità 
(Art. iìO Statuto), — Nomina dei Sin­
daci. 

Comiiio Agrario. I signori Scoi di 
Innesto Comizio restano avviasti che si 
continua ad acoettare le eammi-iaioni 
di zolfo, fosi'itti, soifato di rame, ferro 
zincato, eco. 

La questione deli'o.oqita. La Oiunta 
Munloipals eontioaa ad ooouparsi par 
la risoluzione del difficile problema di 
fornire l'acqua potabile alla cittjt e sue 
frazioni. In questi giorni di asciutta 
essa fece parecchie visite alle sorgenti 
del dintorni, assieme a persona tecnica. 

Banchetto operaio. Per iniiiativa di 
alcuni componenti la Direzione della So-
oiaià Operaia, ai darà nu banchetto fra 
i m»mbri della Società stessa, il giorno 
9 fe'obraio p. v, 

Perimento. Un tale Antonio Aviavig, 
pessimo soggetto, di Bcttenloo, giuoeava 
sabato verso II tocco nell'osteria Cebo-
oli iu piazza Garibaldi con nn certo 
Pietro Cernaais di Gantpeglio. Su>.a en­
trambi giovani, e quindi il sangue bol­
liva loro nelle vene, di modo che non 
sì sa bene come, né perchè, ma ad un 
certo punto ai videro nsoire ìnsang-ji-
nati, dalla stanza ove si trovavano. 

Si accapigliarono ancora noi cortile, 
ilotantoché, divisi dai presenti alla tri­
sto 9a>'na, uno venne trasportato all'O­
spedale, 1' altro oondoLto dai Heali Ca­
rabinieri in guardiola. 

In siignito ad una visita praticata 
loro dal dott, Dorigo, ai verificò che il 
Cerneaz aveva buscato una ferita da 
taglio, non grave, alla testa, ti altra 
alla mano, e l'Ariavig parecchi» ferite 
lungo il corpo, pure non gravi. 

In oittiŜ  orasi sparsa la voce che il 
Cerneaz fosse rimasto ucoiso ani colpo. 

i l r t o g a t l , S8 gennaio. 
Seguila il carnevala dai preti. 

Stavolta abbiamo un'amanissima o 
lieta notizia da darvi : domenica 22 
volgente verso le dieci del mattino, iu 
oonsoguenza dell'articolo sull'agitazione 
dei preti contro il pr igetto Bonacoi, che 
pubblicaste, il vostro giornale insieme 
con qualche persona di Artegna, sali 
agli onori dal pulpito, coluseù porta­
tovi dalla sdegnata parola del nostro 
buon Pastore. 

Assunta agli stessi onori del pulpito 
fu pur anco un'avvenente fnnoinlls, do­
tata d'una grazia <> d'una iloìoezza ohe la 
rendono a tutti cara; vi assicuriamo ohe 
in sua aompagnia si andrebbe volen­
tieri, non solo fra i pugni battuti su 
di un pulpito in burrasoa, ma magari 
laggiù in fondo alia ietta magion di 
Pluto. L'alto onore essa se lo meritò 
per avere ospreaao ingeimameiite alla 
presenza del signor Pievano, il suo pa­
rare favorevole al divorzio ; e oi6 essa 
feô i servendosi del suo buon senso, 
senza aver letto Naquet, né Bentham, 
ma unicamente fspirandoai ai sensi 
della vera umanità, e agli orrori di 
certi matrimoni ripugnanti e incompa­
tibili. 

Il rovereodo oi trattò da âf.jOM? ohe 
vogliono insegnarla al capo mastro, che 
ha studiato e sudato venti anni sulle 
sacro oarto per diventare quol portento 
ohe È ; ci disse che volevamo compro­
metterlo, ecc. Insomma oi additò con 
suffioiente chiarezza uì furori del funa-
tisnio, qualora il paese fosse disposto a 
secondare le sue pie intenzioni. 

Siamo in questa uiBQiera pai venuti 

•g'"BIMti<a'WHIMJ»'? .̂IW!yW]W*L'WW.«H'i? '̂W''*-W'a!'JM'gR''.«^M'Wy^ 

a oapiro che invoca di mia, la petizioni 
sono dna; esueodovene una anche con­
tro il divorzio, A proposito di divorzio, 
vi dirò inoltre che nd Artegna da qual­
che tempo SII ne fa «n gran parlar»; e 
i promotori lincili! di codeste hiacuh ere 
sono stati appunto i preti stees'. Di-
soorreudo su quel gran peccatacoio che 
6 l'adoltiirio, raccontiruno dal pulpito 
il truce fallo accaduto iu Piemnnle, d'una 
moglie colta in fligrnnte dal propria 
marito,iiquale per punizione la rinchiuse 
in angusta osonrissima celta, e ve la 
fece morire di fame alla etessa guisa 
del conte Ugolino, di eterna compasaio-
nevai memoria. 

Volendo far emergere la grandezza 
del peccato, il prodioatori) sembrò ap­
provasse In vendetta dell'ultraggiato 
inarilo ; ma inveoe tanti del nostro po­
polo, flommontando il triste fatto, vanno 
esdamandu, che piuttosto di farla mo­
rire ci>sl barbaramente, aarebbe stato 
assai meglio che quei due avoasoro 
fatto divorzio l X. 

S p n c e l o Ali* InisroiiBa d i onli 
e tt«f»ìt«chl In S n e l l e . L'Inten­
denza di finanza di Udine ha pubblicità 
Il manif>isto per l'appalto dello epaccii' 
all'ingrosso dei sali e tabacchi in Saoiio. 

Il primo esperimenio d'asta avr& luogo 
ad offerte segrete presso l'Intendenza 
medesima nei giorno SO febbraio p. v. 

La quantità delle vendite annuali 
presso lo spaccio, viene presunta in quin­
tali 830 pel salo comune macinato raf-
Saato, in quintali 36B pel sale pastori­
zio, ed In quintali 127.75 pai tabacchi, 
Il tutto pel valore di lira 125,247. 

STllrto ing(enit« e d A r r e s t o . 
Fu arrestato a Gomena certo l'Van-
C6300 Tondo, perchò rubava in più ri­
presa ed a danno del suo padrone si­
gnor Bgidio Minlsini, geuori diversi g 
danari per circa 1000 lire. 

( 

Un Sindaco galantuomo 
Paolo Rota, d'anni 60, Sindaco del 

Comune di S. OJocico, & morto oggi 
alle ore 12 e mezza pomeridiane. De­
putato comonale sotto il cessata regime 
austriaco, indi consigliere o Sindaco per 
lungo tempo nel nostro Coniun>>, mostrò 
sempre un animo retto, una mente in­
telligente, senza preiessioui di sorte, e 
con rara modeaiia. Di principi libéra­
lissimi a di speoohiata onesti, aollfi 
ingiustamente dispiaceri, confondendo 
sempre gli sleali avversari col generoso 
perdouo. 

Nel diaimpegao delle sue funzioni di 
Sindaco, ohe non voleva riaeeettare, fu 
sempre leale e buono eoa tutti ; scru­
poloso nell'adempimento del proprio uf-
ìicio. Mori amareggiato pur troppa ac­
che da disgusti amministrativi. 

Appena conosciuta la grave sventura, 
la Giunta Kunioipale, presieduta dal 
bravo ed ottimo assoasore sig. Bevila-
qua Tomaso, si riunì d'urgenza per 
provvedete decorosamente all'intervento 
del Municipio ai fauiirali; e so anche 
che il Ouuslglio venne pure convocato. 

In tutto il Comune, dalla famiglia 
plA civile, al più^umiie casolare, uon 
i sulle labbra che un' uffaunusa esclama­
zione: È morto il buon Sindaco Paolo 
Rotai 

I funerali aeguiranuo lunedi 30 cor­
rente, ed informerò sui medesimi. 

S. OdorlM, 28 geanaio IBOS. 
A, B. 

Alle ore 6 di stamattina, dopo lunga 
e penosa malattia, cessava di vivere 
muniio del conforti'religiosi 

Pietro Zanutto fu Giacomo 
di anni 66. 

La moglie Anna Smdeni-Zanntto, i 
fratelli Giuseppe ed Andrea ed i ni­
poti, dolentissimi, danno la triste no­
tizia 0 dispensami dalle visite di condo-
giianza, 

Cividala, 29 gennaio 1893. 
I funerali avranno luogo domani allo 

ore 2 p>m. 

Ottimo preventivo contro l'influenza 
sono le pillole di Catramina. 

C o m e taatiiio v o t u t o I ile» 
p i i tu t l «Ivi S'rfuli . Nella votazione 
di aabito risposero sJ, oioò per il rinvio 
a tre mesi delle mozioni relative all'in­
chiesta ed alla questiono bancaria, gli 
onorevoli: (Jaleazzi, Mannelli, Monti, 
Solimbergo, Valle, 

Hisposero u o , cioè contro il rinvio, 
gli onorevoli: Chiaradia, De Pappi, Lus-
zatto Illccardo, Seismit-Doda, 

III bunr l i t t l t » « i ro r to Kt I9in-
(Inco dalla Giunta Municipale, e che 
fu dato sabato sera noli' «Alborgo al­
l'Italia >, ebbo i'i.mprnnta dolln più 
schiotta cordialità, V'intorveunero tutti 
gli assessori, olfettìvi e supplenti, mono 

il signor Giovanni Disnan, .il quale 
non fu ancora partecipata la sua no­
mina a tale carica. Si tocoro parocchi 
brindisi, ohe Bsprimovano la più affot-
tuo-ia .'/tirna per l'egregio festeggiato, o 
la migliore solidarietà fra i membri 
della rappresentanza cittadina. 

Il A '̂asclo forrovinrio 
a Ridine. 

Per Etna circostanza indipendente dalla 
sua volontà, l'avv, Antonio Fadar, nostro 
oomprovinoìale cho risiede a Venezia, 
presideiito di quel Faicio farroviario, 
dovette rimandar» una sua oonferenza, 
pel Gruppo dì Uline, annunciata per 
sabato 21 corrente. 

La oonfurenza ebbe luogo iersera al 
lleatro jllinorva ed erano presenti 226 
ferrovieri. 

Il capogruppo di Udine signor ÌVlo-
reals,presentò l'avv. Feder, il quale pro­
nunciò con parola facile, efiìoace, un 
discorso belliasirao che noi brevemente 
rinsaumiamo, 

li pnmideate del Fascio ferroviario di 
Venezia si dirige ai presenti chiamaU' 
doli egregi amici e chiedendo ad essi 
scusa pel tallito «ppuntamonto del sa­
bato scorso. 

Ringrazia gì'intervenuti e ai compiace 
che alla sua partenza alla stazione fer­
roviaria di Venezia, come all'arrivo in 
quella diUdine, oltre a tanti benevoli 
aasooiati, vi fossero i groi tionnets del-
l'Amminiitrazione ohe per tal modo 
hinno dimostrato di comprendere l'im­
portanza della Associazione. 

L'Associazione, soggiunge l'oratore, 
non à né un pericolo, né una minaccia, 
e di oiò fa la dimostrazione. La que­
stione ohe oggi tutti preoccupa ò U 
economica; vi furono i quietisti, ma uon 
lo sono più. Si richiama al aooiallsmo 
di Papa Leone XIII e di Guglielmo II 
che hanno concluso un bel nulla. Ha la 
questione deve venire risolta; noi non 
abbiamo in saccoccia il segreto per ri­
solverla, coma uon lo aveva nn ministro 
italiano delle finanze per risolverà la 
questione iìnanziaria del Segno. 

C'è però la possibilità della risola-
zione provvisoria della questione per lo-
nìre le sofferenze e per togliere di mezzo 
alcuni dei tanti inconvenienti, li par­
lando della coneiliuzione fra il capitale 
ed il lavoro si richiama a Bistiat. Ma 
nel mondo reale l'armonia non esiste; 
il capitale sfrotta il lavoro e questa 
cerca sottrarsi alla tirannìa del capi­
tate. 

Dimostra la forza dol capitale che 
ooneiste precisamente nel possedere la 
materia prima ed i mezzi richiesti dalla 
necessiti di vivere; analizza le condi­
zioni ohe il lavoro mette al capitale, 
ma queste condizioni non HOGO accet­
tate perchè vi sono i numerosi disoc-
oupati dei quali i pcopriotaci approfit­
tano, e cosi chi é li padrone assillato 
6 il capitale, perché è il |iiù forte di 
tutti. 

Si COSI resta dunque ai lavoratori per 
equilibrare le forze di fronte al capi­
tale? Ci sono tre mezzi: la rassegaa-
ziono, romigrazione a l'associazione. 

Qui l'oratore magistratmtnte dipinge 
i due primi oonoladendo per respingerli; 
sostiene energioamente il terzo: l'asso-
oiazlone; uno per tutti, tutti per uno. 
Questa é l'unica soluzione fra il capi­
tale ed il lavoro. Nelle condizioni d'oggi 
altra forma non è possibile all'iafuori 
dell'assosiazione, alla qual forma ci 
andiamo avviando un pj' tutti. 

Da qui sorso il Fascio ferroviario: 
una Società di fronte all'amministra-
zicno ferroviaria caduta nell'alta Banca 
i oui componenti cercano di trarre dal 
lavoro il più possibile, poiché si è ob­
bligata a restringere il personale ed a 
diminuire le paghe e gli altri proventi. 
Ma perchè la Associazione abbia la sua 
efficacia, occorra un tempo laago, oc­
corre l'organizzazione, la potenza dol 
numero, d'ella collettività; allora sol­
tanto la Associazione sarà risp«t-
tata, allora i lavoratori, auzicchè sfrut­
tati, verranno equamente retribuiti. Ed 
occorre eziandio ohe lutti gli associati 
compiano scrupolosamente tutti i loro 
doveri, onde evitare ohe U Asaociiszione 
aia screditata; coll'adampimsnto inveoe 
dei loro doveri, gli assooiati avranno 
diritta al rispetto di tutti. 

L'oratore ricorda il recente scioporo 
degli operai del Cotoniflciu veneziano; 
s'è tentato rassooiazione, mg non vi si 
approdò perché ivi mancava il senti-
mento della solidarietà e cosi le cose 
sono tornate come prima. Ma i ferro­
vieri ohe sono maggiormente sduciti 
ed esseuilo migliori le loro condizioni 
economiche, hanno l'obbligo dell'asso­
ciazione colla quale imporre il rispetta 
ai loro superiori. Cosi anche daranno 
l'esempio alle altre classi sociali e se 
l'opera «ara redentrice per i ferrovieri 
lo potrà essere anche per gli altri. 

Poscia l'oratore giustifica 11 perché 
di trovarsi egli, un avvocato, alla te­
sta del Fascio ferroviario, ed il perché 
oonsisto iu CIÒ chti egli nnn può esjerd 
né traslocato, né retriicesao, £ sog­
giunge: Ma in quel giorno che potrete 

mettere mio di voi a capo dall'aasocia-
zione, sarete potenti e forti 1 

ttirigrasia l'oratore per l'attenzione 
dimostrata d-igli uditori e si augura di 
trovarsi fra cesi per ascoltare uno del 
lavoratori, per sentire ohe l'Assooia-
zioue é salda; tutti per uno, uno per 
tutti. 

Termina il discorso cosi: Proletari 
dì tutto il mondo, nnitcvi insieme I 

Profonda Impressione face la parala 
Bemplìce e persuasiva dell'egragio avv, 
Feder sull'adunauza, la quale poi si 
mntò in privata per la trattazione di 
oggetti nguirdanii il Groppo ferrovia­
rio di Udine. 

Terminata anche questa seduta, alla 
Torre di Londra ebbe luogo un'amichi!-
vole bicchierate, cui intervennero l'avv, 
Feder ed una trentina di ferrovieri. 
Furono pronunciati dei brindisi di cir­
costanza e poscia la riunlono si sciolse. 

Abbiamo assistito a questa dimostra­
zione di solidariulà dei f>ircovieri dì 
Udine, ed abbiamo acquistata la oon-
vlnzioiie ohe la serietà e bontà del loro 
propositi dovranno dare ad essi proficui 
risultati. 

(In «tt tro r i n v i o . Essendoci di 
mezzo un avvocato, un rinvio non 
nuoce, anche s'é il second i ; e d'altronde 
quando ò questiono dello spazio che 
manca, bisogna rinviare anche .le il 
Tribunale, che per noi sarebbe il pub­
blico, ai rifiuta di accondiscendere. Il 
caso al ripete per la couferenza Garatti, 
ohe avevamo promessa per oggi, ina cho 
pel motivo accennato ilobbiaino invece 
rimandare domani. 

I l R i a r e g l l o . Quosto ò il titolo 
di un nuovo giornalo quotidiano ohe 
comincisrà le suo pubblicazioni tiolla 
nostra città inoroolodl 1 febbraio p. v. 

E sarà il quinto giornale quotidiano 
— a Udirlo !l 

Commutazione ed affranco 
d e l l e dcii'lnte 

Scusate se vi mando in ritardo un 
cenno di quanto riguarda nella nostra 
Provincia, l'importante argomento; ma 
ò sempre a tempo, non avendone al­
cuno parlato. 

in seguito od invito dell'ili, signor 
coinm. Maaotti, r. economo generala dei 
Benefizi! vacanti di Venezia, la scorsa 
domenica al mezzodì si tenne una con­
ferenza noH'ufficio del nostro egregio 
subeconomo, abate Osterman, alla quale 
presero parte molti subeconomi. 

Il oomoi, Masotti, distintissime per­
sona, colla competenza ohe lo distingue, 
dimostrò la necessità di dar principio, 
uon fermezza e perseveranza, alle pra 
tiche di commutazione e di a£Eranca 
delle decime, non potendosi ottenere al­
tre proroghe dopo la promulgazione 
dell'ultima legge. 

Accennò alla poca serietà ohe me­
rita il pretesto della saoramontalilà, qui 
iu Friuli, spcciaimsnta, ove i Oastelli 
fendali disseminati sui colli e sol piano, 
fanno fede della dominicalità delle de­
cime stesse. 

Dimostrò che, dalla legge, gì' inve­
stiti dei benefici ne ritra rranno van­
taggio, perchè iu tale m-odu vena con-
furmito il loro diritti alla percezione; 
verrà stabilita la relativa misura, ed In 
caso di contestazioni potranno r.correre, 
con tutta sicurezzi), al gmdìoe ; mjnire 
ora il diritta cimfutaio, sa non altro 
per protrarre il pagamento, pone ; bs-
nefioiatl nell'incertt-zza (l'ìnvucire la 
legge. K mentre ora il parrooo manda 
l'osattoroa raccogliere lo scarso qaartese 
quasi domanilaiso l'elemosima ; mentre 
SI trova nella necessità di accettare ciò 
ohe gli vieu dato, succede di frequente 
ch'I l'esattore umile ed a capo scoperto, 
anziché la decima, raccolga insolenze, 
diretto anche a ohi lo manda. Consta-
tutu, all'inontro, il diritto, ces.iarasoa 
lo umiliazioni e le incertezze, e pagh<3rà 
ohi dovrà pagare. 

All'attuazione però della legge al op­
peranno difficoltà non Uovi, ed a supe­
rarle l'illnstre euonomo accennò ai mî z-̂ i, 
primo fra i quali il dispendio per gli 
atti preliminari. Ed a tale mezzo prov­
vide il Governo, col l'anticipare la spesa 
relativs.ehe starà posola a carico del 
beneficio, non già dell'attuale investito, 

I subeconomi, intanto, si presteranno 
con tutta solleoitu'line, alle pratiche di 
commutazione pei benefici vacanti ed i 
i bxnefi«iati dovranno pure pirsuadersi 
di s-iguirue l'esempio, per non incorrere 
in dannose cousegneuze, fra le quali 
qaelle del sequestro dei beneficio. 

Le Provincie di Treviso, Padova, Ve­
nezia, ed altre, hanno quasi ultimato 
tutte le pratiche; notasi che, nella mag­
gior parte, si trattava di decima pro­
pria. 

La conferenza durò fino alle 4 pom, 
e quantunque l'argomento non fosse di­
lettevole, il comm, Masotti, per la fa­
cilità dì esposizione o per la somma 
aompetanza, e pel modo chiaro e per­
suasivo con cui rispose allo molte do­
mande, venne ascoltato attentamente 
e din piacete. 

Alla seduta aesiateva anche l'egregio 

avv. Antonio D.ibalà, inosrioato all'e­
venienza di promuovere e a istdnere le 
liti. 

Il oomm, Masotti confermò agli in­
tervenuti la sua fama di persona distin­
tissima 0 di funzionario che, eoa capa­
cità e cisoisnza incontestato, copra l'al­
ta carica di cui tanto meritamente é 
investito. 

Vi terrò infoi mati sulle pratiche di 
attnazione della legge, ohe porta la 
data del U luglio 1887 u. 4727 (serie 
II!), legge ohe alla promulgazione in-
fu-ie In multi la speranza di n<m pagare 
ed in pochi il timore di non essere pagati. 

Speranze e timori causati dalla poca 
conoscenza delia leggo stessa, votiita, 
eoDvien dirlo, a preoipiKio e per ripiego. 

Tutto considerato a mio parerà si do­
veva studiarla meglio, o non farla. XX. 

Sion v e l i n e i n a n d i t t o 1» quo» 
« f u r a distfw t u n d r e . Nel giornale 
di glovodi 28 oorr. abbiamo pubblicato 
la notizia, togliendola dal libro della 
questiirii, che il minorenne ragazzo 
Paolo Mattiussl, d'anni 13, venna ao-
oompagiiato in questura, porvihè trovata 
abbandonato dalla propria madre. 

Ora la madre del ragazza ci dichiara 
che questi é d'un carattere m>:ilto vi­
vace e caparb 0, e oha jieroiò essa è 
costretta spessa a ricorrere a rlprec-
siimi e castighi. 

Nella sera di giovedì, eaedndo ii ra­
gazzo rincasato (ardi, la madre dopo 
averlo rimproverato gli disse: Va dove 
sei stato fino nd<8soT 

Furono però altre persone ohe anda­
rono a chiamare l« guardie di città, le 
quali condussero il ragazzo in questura. 

La madre protesta nel modo più o-
nergico ch'essa non ebbe mai l'idea di 
oonsegnace il proprio figlio alla que­
stura. 

C«n(er<<Ktt9F,lone d i C a r K J t . 
11 oomm. Cesare Trozza nob. di Mu-
sella, considerando le critiche circo­
stanza in cui versa ii povero in causa 
dolla rigida stagiono, ha voluto col 
mezzo dell'egregio sig. Danio Toma-
selli, amministratore del Dazio consumo, 
elargire la somma di Uro cento, per 
miilo minestre da distribuirsi fra i po­
veri più bisognosi 0 meritevoli. 

La Congregazione, snantre ringrazia 
il nobile donatore por la generosa of­
ferta, coglie l'occasiono per dichiarare, 
ohe essa non ha alcuna ingerenza 
nell'erogare le mineshe raccolte per 
soUoscrisioni sui giornali cittadini. 

S o c l c t * Vt^ te ran l v Kt^dunl . 
Il comin. Cesare Trozza nobile di Mu­
ssilo, a mezzo dol suo amministratore 
signor Danio Tomaselli, ha elargito a 
questa Società lire 100, da erogarsi a 
soci disagiati. 

La presidenza porga all'egregio comm. 
Trezza le più sentita azioni di grazio, 
per la generosa oblazione, a uomo del 
Consiglio direttivo del sodalizio e del 
soci benoficandi. 

Udin*, S9 geniuiD 1943. 

Carnovale. 
Ballo « Mercurio ». Rada volte —-

crediamo —• il nosiro « Minerva » rao-
oolsa tanto persona quanto sabato in­
tervennero al ballo cho la Società degli 
Agenti tanto bone o in sì poco tempo 
ha organizzato. 

Difficile quanto mai la circolazione 
in tutti i punti dal teatro; faticosa per 
il gran numero della coppie, la danza. 

Lo maschero erano raoitissima ; non 
troppe però ohe spicoaseero par varietà 
di costumi, per splendidezza di vestire. 
La giuria—-porl'assegnamento dei premi 
alla migliora — ritenne anzi nessuna 
dalle maschera meritevole, e ciò perchò 
nessuna ha soddisfatto completamenta 
allo esigenze dell'arto per quanto con­
cerne l'imit-azione esatta del costume, 
0 la giusta intarprotazione di un con­
cetto ; tenuto 'calcolo, anche, di quanta 
si sarebbe potuto faro cogli stessi mezzi. 
Avendo parò espresso la presidenza il 
desidario che i premi fossero ugual-
menta assegnati. Ut giuria, passata ad 
una votazione,conferi il primo premio alla 
maschera la Luce, ed il secondo a 
quolla che raffigurava una Sirena^ 

Furoiio asoluse dalla votazione le 
Greche, le quali dichiararono esplici-
tamento di non volar prendere parta 
al concorso. Grazioso pure erano la 
Persiane, le Farfalle, V Italia, il co­
stumo dell'Impero, e la MargheritUi 

Il giurì ora composto dello scuUoro 
signor Andrea Flaibani) e dai pittori 
signori IjeonarJo Rigo, prof, G. Dol 
Poppo, prof, Milanopulo e G, Masutti, 

Verso lo dua ant,,'fu consegnata alla 
vincitrice del primo premio una bau' 
diara bianca, dipinta dal bravo Masutti, 

La polka delle Signore riuscì poco 
bene ; ciò ora da prevedersi, poiché 
in una festa pubblica à impossibile 
possa alfettuarsi questo ballo, cho nelle 
feste privato fa sempre ottima prova. 

La fost» iu complesso riuso! ottima-
mauta ; a sa tale fu l'esito, lo si dove 
attribuirà al lavoro febbrile del Go­
mitato, il quale nulla trascurò a che 
ogni cosa avesse a sortir bone. 



Ih FRIULI 
I balli di ieri a «ara si m-.w ri­

sentiti uu po' del graude bitiln • degli 
agenti > elio li ha prsceduti. Il con­
corso dnaguo non fu atranrdinaciii, inn 
tsuavi i ) I veglioni al Nazionale e nelle 
sala Ceoohini, nnsciranu animati, e II 
ballo si protrasse lino qnaai alle ora 
6 ant. 

ittiiulo Fiiodraffitnalioo T- Ciooni. Si 
avv-rtoiio I aigiioii aooi ohe i biglietti 
pel bitilo con mascheri chi! avrà lungu 
la aera di sabato <t fabbrnio p. v. ven­
gono rilasciati tutte !e aera dalle ore 
S alle y e mezzo presso la Segielcria 
del l ' Is t i tulo (PahFsxo Tollini), 

Teatro Minerva. Non occorra os-
sere profeti per pronoatiuiire che il 
veglione dì inerooledi prossimo, panuU 
timo (tei oaroevule, ci'iscird, splendido. 
Sappiamo ohe v'iiiterverrà anuha una 
numerosa mu^cherata di pa);liaoci. 

fi*cr l ' I t i Vi» iitt t n a s i ' h ' ^ r n . In 
vìa Prefettura n. 9, si niTittano abiti da 
maaciiera in coetume, e domini), a prezzi 
modioiesimi. 

B i i A i i A «iMtliugBa. OiTerte fatte alla 
locale Cungregazi ne di Carità in molta 
di Moro Edoardo dì Biagio di Oividalo; 
Uontiignacoii Siibaatìano lire 1, Comes-

«atti Franeeioo 1, Pittana e Spriugolo 
1, Micoli Ptancesco 1. 

C o n v i ' r o l i i n e «1! r o M t l U e e 
l l t o U f e r r o v i a r i a u H t r o - i i i « -
g n r l c C . In seguito agli accordi presi 
oollu iiliais ddlli) Slabii i inento austriaco 
di orodito in Trieste, il cambio valuto 
Giu-ieppe Conti, si assumo di ricever» i 
titoli di rendita a (jiiatli ferroviari «u-
gtio-ungarioi soggeti i al la oonversiono, 
onde procurxre ([uolli nuovi, contro la 
semplice spesa di assicurazioni postali. 

B0LLETril40 DELLO STATO CIVILE 
dal 2Ì ti sa gonnaio 1893. 

Naseits, 
Nati YÌTl maaohi 7 fommino 10 

• morti • . l • — 
£Bpost! » — » 2 

Totalo K. 20 
^ùrti a domicilia, 

Kioma 3orÌp. ili Vincenzo, di aio«i 4 — QtU' 
soppa Loi di Domoiùoo, d'anni 4U, r«gio impis-
gaì» — Edoardo PraQoosooat tii Cario, d'anni 
flS, rogio impiegato — (jHuieppo Boia fu Giov. 
Battista, d'AQtii 76, saatasQ — Giacomo Bigotti 
di Giacomo, d'anni 3 — Romilda C(ir08oi)i di 
Ant( uio, di giorni 20 — Gìnaeppo Zoni fu Tom-
maso, d'anni 79, poaBÌdonto — XtOjfolo M&rlino 
4i Piétr' Antonio, d'ftuai 6 o mefii 6 — Vincenzo 
Miaaio fu Gitisepptf, d* anni 73, a^rlcoltoro — 
LeoniUla Coataatinl di Carlo, (Vaum 1 « masi 4 
— Toreaa Praviaam-Zuiiutii fu Pietro, fl'aiidì 77, 
potaideule — Maria (ioi-Gauturatti fu Giov. Hatt., 
d'anni 70, rivendugliola — Giovanna Pravieauì 
dì Luigi, d* anni 1 ~ Antonia Dalla Vedova-
CroatUni fa Giuseppa, d* anni 37, natta — Ida 
QusrÌQcigh di Luigi d'anni l o masi i> — An­
gelo Modotti di Giov. Battieta, di giorni 5 — 
Maria Lucardi-Venturini fu Domenico, d'anni 71, 
caialiuga, 

Morti all'Ospitala civile^ 
Filippo Cavenago fu Angelo, d'anni 5S, ca­

meriere — Maria Vocciiiotta-BasohQra fu Qiu-
leppo, d'anni 81, casalinga — Vincenzo Rigo fu 
Felictf, d'anni iàlf sarto. 

Totale 20 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

MatrÌKìOMù 
Andrea Yiisuttì, tacchino, con Maria Zabai, 

casalinga — Alessandro Colautti, muratore, con 
Maria MuDgberli, casalinga — Natalo Prucher, 
argentiere, con Luigia Nascimbeni, maestra co-
munsJe — Luigi Chiopris, fornaoiaio, eoa Anna 
Fabro, iruttlvendola. 

Pubblicaxiùni di matrimonio, 
Siìaoìò Pravisfino,agricoltora, oon Teresa Piani, 

contadina —* Giacinto Rizzi, agricoltore, ton Rosa 
Foi, contadina — Giov. Battista Di Lenua, car­
radore, con Anna Francolini, casalinga — Giov. 
Battista De Sibbata, agricoltore, con M t̂rcelliua 
Micelli, contadina — Alfredo Saocaido, indora, 
tore, con Angela Guaito, sarta — Domenico Co-
latto, muratore, con Maria V'erettone, contadina 
— ICvmeufigildo PiL-adotinl, manovale, con Giu­
ditta Peressotti, contadina — Ottaviano Cloc-
cbìatìi, calzolaio, con Lucia Savio, sarta — £!a-

rico Vatrl, nrinolajo, con Caterina Quargiiolo, 
agiata — FerdinaniJo Pcao:?, agricoltore, con Osservazioni mstaiirglogiGha 
Ooterina Rin\, oouudiua — Vìnoenso Mario», i g t i z i o n e d i TJdino — ì^, la t i tatoT' ionioo 
mugnaio, con Angelina Zucohiattì, contadina — 
Pietro Devoti, o^te, con Orsola Pagauello, casa­
linga ' Angolo Cenchla, armaiuolo, con Luigia 
Tountti, ci^ntadina. 

N. 876. 

Deputazione Provinciale di Udine 

Avviso lì'ajla ad uiiioo inoanto 
I B sogttito ad aniorizza?.iui!i) impartita 

d.ilU D'putaziuiie pruvincialii, alle uro 
I pim. dil giorno di luiitiiUiiO febbr.r:o 
1893 praaso l'ufiiaio della Dopnla?,ione 
dinanzi al Proaidente dalla atosaa o ad 
un nuo delegato, s i addiverrà alll'inoanto 
per l'appuito per la quiuiiuennule ordi­
naria roaButcnznme 1893 97 dalla »krnda 
provinoinlo Uilìne-Cividale io base al 
progetto 30 dicembre 1898 dall'Uffioio 
Teonico Pfiivinoiaie, o sul dato d 'as ta 
di annuo lire tromilaventi iove o cente­
simi troalutro (L, B029.83). 

L'asta avrà luogo a termini del di­
sposto dell'articolo 87 lo'itera a del vi' 
gente regolamento di oontabilità gene­
ralo dello Stato, che cosi ai eiiprimo: 

« Mediante oiiforte segrete da presen­
tarsi all'nstH 0 da farai pervenire in 
piego sigil lato a i r À u t o r i t ì chn presiede 
all'asta per mezzo della po»ta, ovvero ! 
consegnandolo porsonaimsnts 0 facen­
dolo coneegnaco a tatto II giorno che 
procedo quello dell'astii. » 

Nelle ofiferta, estese su carta filogra­
nata da lire 1.20, i cuncun'enti al l 'asta ; 
dovranno indicare il prezzo per il (^[aale | 
intendono assumere l'uppalto. ' 

L'appalto sarà d'-fitiitivamento ag- | 
giuilicatu, seduta atante, a favore del { 
miglior offerente la cui oflflrta abbia 
migliorato o almeno raggiunto il prezzo 
indioato nel presame avviso, e l'aggiu­
dicazione avrà luogo anche net caso di 
preaentaziono di nna sola ofietta. | 

Il deliberatario a' iatouderdi obblip;ato 
ad osservare ed inseguire tuttooiò chu è 
stabilito nel Capitolato d'appalto che 
trovasi ostensibile presso questa Depu­
tazione durante !* orano il' TJffioio nei ; 
giorni feriali. : 

Gli aspiranti per essere ammessi al- [ 
l'asta ilovrauno all'atto dalla luedesitna: | 

i . B^ibiro una ricevuta rilasciata dal 
Eagioniore provinoiule dalla quale ri­
sulti il (atto dopi sito interinale di L . I 
trecento a garanzia deirofferta, o quau-
tornano consegnare alla etazioue appal­
tante il detto imporlo insieme idla of­
ferta. 

2. Prasentare un attestato dell 'Iug. 
Capo provinoiuie o di un Ingegnere Ci­
vile vidimato dall'Ingegnere Capo pro­
vinciale, di drilli non anteriore a magi j 
sei, e coufermato dal Prefetto o Sotto­
prefetto, ohe assicuri che il corrente ha 
le cognizioni e la capacitili uecessarie 
por l'eseguimento de' lavori di onl il 
presoute avviso . 

L'aggiudicatario dovrà dlohiarere il i 
luogo dei pr iprio domicilio in Udine, . 
ed all'atto della stipnlnzioDS del con­
tralto, ohe seguirà nel termino di otto 
glorui dalla delibera, dovrà prestala 
nna cannioiie equivalonto ad una quint» 
parte dt-U'aano canone d'appalto la 
quale non sarà altrimeuti accettata che 
iij denaro o iu rendita uazionale a corso > 
di borsa. I 

Le spese tutte inerenti all' appalto, ' 
contralto a quelle dì registro sono a { 
carico del deliberatario. j 

Udine, SS gennaio 1893. | 

Il l'residonte i 
G. Gropple''o [ 

Il Segretario 
Q. di Caporiacco I 

•ja - i - 93 jore 9 a-joro 3 p-joro 9 p j gior. ^0 

Sii. Tìt a. US 
iUtom.Ua.lO 
lÌT. del mare 7S8.0 788.8 788.4 m.9 
Dmido roìat. 39 87 93 f|8 
Stato di oijlo , cop. cop. * cop. oop. 
Acqua cod. m. | 6.-1 
KiUreiiime NE 

T.lj fi.e a.3 Acqua cod. m. | 6.-1 
KiUreiiime NE E G —-;(r«i.Kiloia. 3 7 4 —-Tarm. centìgr. ' 1.4 2.3 !.S 3.4 

Tamp9rAtura(mafl3Ìma —3.G 
(minima —0.8 

T(ìmpQratura minima all'aperto —0.4 
Nella notte 

Tempo probabile 
Venti treschi abbastanza fjrti vaCBO 

levnnto a! nord. Cielo nuvoloso vario 
con qualche pioggia, teinpei atura in 
autueutu. 

PARLàMENTOJAZMALS 
OAUSB.A DSI I>5PU!rAT: 

Seduta del 2 8 . 
Presidenza Z A . N A H D E L L L 

È inutile ohe diamo, duo giorni dopo, 
un resoconto esleso della seduta di sa­
bato, tanto più che, attesa la sua im­
portanza, i lettori ai saranno cet'iamsnta 
affrettati a pnsndore coBosoenza dei ro-
sooonti pubblicati nel giornali di ieri. 

I più importanti od ascoltati discorsi 
furono qudili ddll'on. CJiimirn cho feo? 
l'aiitodifósa dell'opera sua quale mini-
atro dol pricedHute G:.ib;n8tto, o rtel-
l'oa. Colaianni, ohe ribadì gli argomenti 
(Volti nelle precedenti sedute, 

L'oD. Giolitti nelle sue dichiarazioni 
fa ancora, se possibile, più esplicito ed 
euorgiao, ohe iu quelle fatte giovedì o 
vanoi'ili, insistendo specialmente '•alla ne­
cessità di salvare il credito dello S!ato. 

Concluse domandando che tutte ie 
mozioni relativa Hli'ìnchiosia od alla 
materia bancaria, siano rinviate & tra 
mesi, • ponendo su tale proposta la 
questione di fiducia. 

La Camera approvò con 9 I S O voti 
contro t a o , la proposta del Presidente 
del Consiglio. 

Lo scandalo bancario 
Da quanto para 1 tre imputati, Tan-

longo, Lazzaroni e Monzilli, per (tiuati-
ficare le loro malversazioni alia Banca 
Bouiana e la loro corruzioni, cerche­
rebbero di tirare iu ballo dello persone 
cho occupano una posizione politica e-
miuonte. 

II Mollino di Napoli fece i nomi di 
alcuni di questi personaggi. L a notizia 
provocò immediatamaulo un grande fer­
mento noi oircoli politici. Si prevedono 
al proposito, per I& seduta di oggi alla 
Camera, del vivaci incidenti. 

* « 
Ieri vennero riprese le perquisizloiii 

noi locali della Banca B i m a n a . Non si 
conoscono ancori i risultati . 

Corre peraltro la voce che nella cassa 
forte del Lizzarooi «Ila Banca, furono 
travati dei valori considerevoli. 

BOLL.ETTÌNO DEI..I..A 
U D I N E , 30 pennato 1893. 

BORSA 

M e n d i t a 
tal. 6 V» liontanU 

• fino mese . . . . 
Obbligazioni Asse JBî iles. S '/t -

Obblla^tsàSoiat 
Ferrovie MeridioiioU ex coup.. . 

« 3 */G Italiane 
)?ondiaria Banca Nazionale 4 */» 

» . 4 •/, 
» & */• Banco dì Napoli 

far. Udme-Pont 
Fondo 0»M3i Higp, Milano 5 % 
Prestito Provinola di Udine . , . 

Sama Mazionaló . . . . . . . . > 
•* di Udine . . . . . . . . . . 
» Popolare Frialaaa 
» Cooperativa Udiness . . . 

OttoniScio Udinese 
• Veneto , 

Società Tramwia di Udine, . , . 
» ferrovie Meridionali. . \ 
• » Meditenriuiea. 

C n t n l t l e v a l s i t e 
Francia 
Germania 
Londra • 
Austria e Banconote . . . . . 
Napoleoni > 

n i t l n i l <llsi|>Ke(!l 
Chinsnra Parigi eu ajupous ;, . 
Id, Boulevard», ore 11 Vi poni' 

Twdania buona 

21 geo. 23 gan 
94.30 94.40 
84.40 94.60 

34 gas. 25 gea:; 
94.3% 04.40. 

303, 
283.— 
48». 
191. 
470, 
470, 
606.— 
100.-

1360.— 
112. 
112.— 
26.— 

1040.-
240.— 
87.-
089.-

303.— 
296. 
488.— 
495.-
470.-
470.-
606.— 
100.— 

13B0.-
U2.~ 
112.— 
86.-

1040.-
248.. 
87.— 
830,— 

94.87, 
96,-' 

94.5o' 
97. 

Igen., 27gaa, 
94.50 04.50 

303.—] 803.-
292.—! 293.-
491.—! 491.— 
498.—! 4 0 3 . -
•170.—, 470.-
470.—' 470.-
608.— 606, 
108, 

94.65 94.60 
»7. 

83gen.S0 g<n 
94.85 95.— 
01,70 96.05 
97.— 97.— 

680,-^ 530.--

104.15 104,20 
128.30 128.15 
26.18 28.17 

218.— 
20.80 

90.40 

318.'/, 
20.80 

00.40 

1326.-
112. -
113. 
2 6 . -

1040.— 
248.-

8?.-
8 * 1 . -
628, 

104„16 
123.43 
28.18 

aiii-'/i 

20.8J 

90,50 

808.—I 306.-
292.—, 292.-
488. -! 498.-
491.—, 405.-
470.— 470,-
470.— 470.-
606.— 
100.-

13.16-
HJ.-
112. 

25.-
1040.. 

132B.-
112.— 
113.-
26.-

1040.— 
24U.—j 

87.— 87.— 
t!4l).—I 6 4 1 . -
626.-

104.'A' 104.25 
123.36 123,30 
26,20, 28.15 

216,'/il 216.Vc 
20.801 20.80 

90.4o| 00.40 

508.— 
100.-

483.-
409.-

483.-
492,— 

NOTIZIE E DISPACCI 
m:L MAITINO 

Per la autonomi* comunati 
Il Comitato esecutivo por le 

autonomie comunali teuao due 
riunioni, presenti i sindaci di 
Rovigo, Forlì. ,re,si, Foligno 
Perugia e Spoleto: stabili la 
convocazione di un terzo Con­
gresso a Forlì non oltre il 15 
giugno. 

Por l'Esposizione di Gliioago 
11 Re ha firmato il decreto 

con cui si nomiiiauo i membri 
del Comitato per l'Esposizione 
di Chicago. 

Il Comitato si compone dei 
deputati Conti ed Uugaro, dei 
commendatori Silonga, Zecoio 
e del sig. Ouetta. 

Terribili tempesta 
Crisliania S9 — Negli ultimi 

giorni sono scoppiate delle tem­
peste a Lofoden; sette barche 
rimasero aftbndate, vi fu una 
quarantina d'annegati, tomosi 
vi sìa ancora un maggior nu­
mero di barche aftbndato. 

Kntratailanl slel Hcg l* L o l l a 
avvenute il 2;S geonaio 1893. 
Venezia 90 19 88 S4 14 
Bari 61 83 90 8 ao Firenze 6 35 Bl 9 35 
Milano as m Ha 60 41 
Napoli 7si 4 89 88 19 
Palermo 44 10 88 1 40 
iRoma 3S S9 72 65 16 
Torino 80 50 35 64 34 

470.— 470.-
470.— 470 
608.— 508 
100.-- 1 0 0 . -

1316.. 
113. 
112.— 
2 6 . -

1040.—'1040.— 
243.—I 248.— 

87.— 87,— 
630 612.—! 
680.— 526.. 

U2' . - | 
112— 

104.30-104.'/,' 104.30 
128JO l'28.40| 128,30 
26.19 23.21 

a.l6.— 2.16.'/. 
20.80 20.«f 

lois.— 
112.— 
112.— 
25.— 

1040,— 
248.— 

8T.— 
642.— 
631.— 

IL MANDA TO DI CA TTURA 
contro due banohigri 

L'autorità giudiziaria, la seguito alla 
coastatazìone cho il fallimsnta dei no-
tis.^imi banchisri Ohianamoiito o l'ava-
loro di Pale , 100 presentava una esube­
ranza passiva di duo milioni ed ora 
dolo.sc, ha spiccato mandato di cattura 
contro i due bancliieri. Jer notte duo 
dolorati accoinpaguati da agonti si sono 
recati per osoguiro l'at-rosto dei due 
banchieri ai loro rispottivi domicili, ina 
entrambi avevano proso il volo. Cre­
dasi poro olio si trovino nascosti in 
Palermo, presso qualciino dei loro nu-
morosi amici. 

Pidal figlio ingiuria ì Romani 

1?6legra{ano da Roma in data di ieri: 
Il figlio dell'ambasciatore di Sp.igna 

accreditato presso il Vaticano, signor 
Fidai, recatosi ail'Ho(e?c(e5 Venia posto 
sopra \o.' Birraria. Gamòrinueai Gora", 
per acquisti, altercò col proprietario 
dello atabilinianto e ai laacid traspor­
tare sino a minaooie ed a ingiarie: fini 
ooll'andaireene gridandoti 

— I romani aono tutti ladri I 
II;proprietario ieiVHotel cks Veniea 

sporse querela, e l'Aiutorità procederà 
subito contro i lP idal , non easeiido que­
sti rivestito, di alcun, mandato diplo­
matico, , 

filetti 
Milano, 28 gmnaio. 

Iia spirante settimana fu meno at­
tiva d'affaci delle precedenti, pure lo 
transazioni giornaliere iasciai'oao con­
statare una piena sostenutezza nei corsi, 
B pli^ ancora, gualche aumento per gli 
articoli proieriti, le greggia fine in i-
specie, che raggiunsero ricavi di L. 61 
a 62, per 9{10 m qualilfk di merito e 
classiche, d'incannaggio perfetto. 

Nei lavorali, notiamo qaaloho ripresa 
anche nello riohiesia di trama fine pra­
ticandosi sino a L . 6B per beilo ISjaO 
0 relativi 3 capi. Cosi per orgauziiii 
classici 18 |20 L . 69 e L . 67 .50 par su­
blimi 18(19. 

I bozzoli secchi continuarono in buona 
vista a come fatti possiamo segnare: 
da I.,. 14.75 a l o circa, per giolli ao-
i traci primarii. 

Fr. 13.90 a 14, oro, per gialli di 
lovantoj il tutto a rsndita quattro. 

Le greggia aaiatiohe, le giapponesi, 
le C»tim e le Siria ebbero in queati 
giorni molti affari per l'Europa mal­
grado i prezzi soateautiasimi. La ohinesi 
non offrono variazioni. 

f r l o u f o I t a l i a n o 
Una volta per certo malattia urinarie «passo 

! medici sbbnndi mvtno i malati a so stessi 
ella, praisntemonta dovevano rassegnarsi 
d'attendere da un giorno all'altro una cata­
strofe Oggi ijne-ite stosse indiatlio cosi td-
mute, cosi micidiali, si (tuiiriscono invece 
in 4S ore q iiindo sono ramnt', od in 20 o 
30 giorni quiinilo sono eronicbiì, tinello oltre 
i 20 mini!.'. l'«r convincorson» bnsta leggero 
l'intsre.isantfi nuovo avviso in 4. pagina 
iJirocoioso injessoiie o Confetti veiieiali 
Cojtotui. P) 

ii\iEBii mmm !Re%z,\ 
Hmnagna • Cesena 

Piemiaìd a tutte la Eipoilsioni mouàiitìì 

jSiabilimenta a vapore 
COR i pili perfezhuati sistemi 

Zolfo Doppio Baffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Garijititi) vero Romagna — Esc lus ivo 
prodotto dello proprie miniere prcsgo 
Coaena — Lavorazione perfetta — 
Analisi garanti ta . 

Specialità 
Zolfo puro per viti-Zolfo Bainato 

Fioes» gnrontita flS/88» - QiiiUti oitt» 70/72' 
SOLFOaiMETilO CUAMCEL 

Marea depositata i\t S T S 
« Lo zolfo vero di Romagna preyiwi» 

solo da CoiienEi*. 
Ogni sacco dove portare aU'imboooa-

tura la nostra etichetta. 

Rspprassniftnls par Udine o Provinola 
signor i&ugcilu Hcwinl - Udine. 

" L A POPOLARE 
Aesooiazions di Mutua Assìouraziiraa 

sulta vita ilsll'uomo 
fondata in Milano tetto il patronato 

dsgllistìluti di Credilo Popolare e Risparmio 

Frosidanto onolario: Luigi Lu^talli 
QxMiniiftro del Tesoro 

T A R I F F E M.tNlME 

Maaaime facilitazioni nelle oondlzioui di 
Pol izza, 

Premi pagabili anche a raSe meusiìi. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza 8 cooparazioue. 
La Popolare à una vara Soo ie i i di 

mutuo soccorso per tutto le olaasi 
della popolazione. 

Fra i molti iatitnti di Credilo ohe oon-
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garansln iìgucano anche la Gassa 
di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 
La rappresentanza della Società psr 

Udine 0 Provinoia è affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piazza Vit­
toria Emanuele, riva del Castello, N . 1 . 

ira fa l l i 
ogni giorno, m Via Eliltls 
n. 18, si trovoraano vendibili 
bellis,simc 

Anitre selvaticlie 
(Mazzeri) 

a lire ®.SO al paio 

ALLA 

TRiTToiiiii ALLi mmmì 
(fuori porta Gomons) 

diretta dal sig. Pantaiaoni 
si trovano vini scoiti nostrani 
genuiai neri e biauolii, nonché 
ecccllonto cucina alla casalinga ; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

BujaOI Alessandra, gerente responsabile 

26.8,5 
1 218,— 
I 20.80 

90,661 90.65 9 1 . -

P e l i S S S J I . L a tipografia Marco 
Bardueoo ha pubblioato 11 Mago, lu­
nari par i'an 1893; noaohè i'Alma­
nacco mensile friulano T^et detto anno, 
coi mercati bovini della Provincia, 88-
gnati gioroo por giorno. 

Liquidazione S 

i 
Il sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Vestiti fatti 
Vestiti SII misiira 

Pellicceria per sigoora 
e p e r «omo 

Udine, gennaio 1893. 
Pietro Marchesi ause. Barkro 

Meroetoveoohio, di (iitnoo al • Caffè N<ÌOVS> 

ì 

• 



f f. p a m L r 

Le inaQfrioni per li Mrmiì si ri..eYtiiio eseltóvaments press > l'Ammiisistoazione deli (à îoyaale in Udine* 

ìti<iisht»i»H •( etti a «J mio '( 

mt- O CQ^m^ETTt VE©ET/ IL i C O S T P i Z ! 
'PÌ?EPAÌ?ATÌ GIUSTA LA FORMULA IN CALCE 

Si pr«g» leggM* psr intero ì qu&ttro alto^teti qui sotto trascritti. Desiderando consultnrno degl'ultii, lo »i notifichi con' | 
somplSco G, C. aift'Cana Costsnil, Via Mergellina a, ISnpoii, U i]uàle apeciirìi tosto un apposito, foglio in rui lignMviin.BO ben,,/ 
«i^«troB«ini« di tali attostatl «lis dimosttnno in modo voramonte so prendonte coMii tali modicinaìi gnariscooo «, dati r«dic8l(n8nl«..ji 
9p's»i8 yoHa in.48 oro, indiBlintamunte tutto lo nialattio gonito-nnnario recenti od in 20 o 30 giorni la oronieho in ambo i l | 
sossi, sma pericolo o dolore di ssrtn, ia ispeoie i «tringimontl, scoli, flussi binncbi, iucontincn^» d'urioa, bruciori, catarri ecc. 5 
Agl'ìiicredalì gnrauiia difl pagamento a cura «bjnpiiik, mercè ti-attaliv'é da convenirsi dirottamente coli' intentoi». Detti 
inidic^nalli'.èkcdmèHtiéttètabm e oonsenltti alla vendita, si trovano in tutto le buono Farmacie del Bagno. 

Pronao dell' Injeaione L. 3 , con siringa igienica L. 8.60 e dei confetti, per chi non ama l'uso dell'Injejione, scatola da 50 
.confotti L, a.SO.tTatto eoa'itólwgKaiiaainii islKUiiitìao. •' i i , ,• i .. , 

•fM Udine pressò AUGUSTO BOSERO Farmaoia alla Fenios Risorta Via dalia Pasta 22 
S n o l » e r o n l n o d i !I6 a n n i (..i , , I l e a i r i n i t l i n e M a . d l SU aifiil 1..̂  ^ , 

,j.. 11 saio redtringimwiSo or».arrivato al «mon.plus ultra» 
frt ero già sicuro d'una catastrofe, ma lo 'sette" scatole dei 
suoi Cwfotti mi hanno guarito il njale che mi affliggeva da 
'S£ langhisiim! aiî îi. 

Cìi le esprimo con »;ioia, giacche all'età di 80 anni mi 
vi'Ig» libsrsto da un malo inveterato che non si « pijftiìtf'rì-
hiipM» «Ila-prisioaa vittil dei'Oonfèiti Costami, iutinto^jonto 
jl dovere rfndere di pubblica conose»n|a Wtoìà gn'arigioncV 
inWfesjiindo all'uopo la stampa, acciocché ognìsoffeCènte sappia 
« conosca che vi t un liberatore per simile plilattia, e chi si 
o,slio9Me n non ,cra<iew, 'scriva pure a me dirottauient» ed io 
lo tetr6'p4go..UimoriiJ.in Pisa, via Cariola, si. 26.' 

Fisa 1 luglio 1886. . : ;, ' , 
fkomio mmétlìa'^ ^insso il penio Militare. 

91»it«l lilittMlbl cl«IIe d o n n e , ,, , i , 
••-*v4ii*)'pi4"'*oK^^'!sèjlÌ'pr«lÌói avuta q?o»»ion«i, 4j dover 

iar«!»flmHi!n!8trapè'r'H^ozìdbée Góh'feili vegetali Costanzi per 
guarire i flusii bianolu delle donno e le gonorree itìVifferate, 
ribelli.«gli altri rimedii, ne ho sempre ottenuto liriJlanti ri­
saltati — In fedo di che, ut rilascio il presente centiacat». 

Napoli, 3 novembre 1888 
,, „. Prtf. Smili» Di Tomaso 

Viste peni* flftoadtì Dett. Emilio Di Tomaso',, 
Il Vice Sindaco f.* JB. PasguaW 

!* 
Ho avuto 1» soddisfasiono di veder guariti perfettamente 

e ben contenti di aver riooiso ai vostri Confetti, diversi amici 
Irli i'quali qW tal signor Gavnldi, che aveva uno scolo fino 
dal '18a4, B péf quanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. i; 

I-eooo, B aprila 18SP, 
^ Atnlii Luigi — droghiere, via Cavour, 18. 

M a l a t t i e v a r i e . 
È da tr« anni che sto ordinando ai miei clienti i vostri'. 

Colifelti ed injcsioDei e, ad onor del Vero, debbo dichiiirarvi ' 
ohe tanto'aai restringimenti, quanto negli acoli, anche di lun­
ghissima data, mi..hanno dato splendidi rìsnltamonti. Se non 
vi ho «oritto priròa ti stato parche impossibilitalo a declinare 
i nómi dai'miei clìootij autorizzato i'(jrò dal mio oltimo cliente 
ilOjJBor Antonio Martini, vico-cancelliere di questa Pretura, 
vi dirò che desso^ a mio meteo, vi ringrazia della sua pronta 
'guarigione, essendo affetto da più di un annoda goccettami-
RUro con catarro v«8cicaie, forti bruciori uretrali e inappe­
tenza, «vendo preso solo tre scatole dei vostri Confetti è gua­
rito comi'letamepte. ^ 

' ^effesternarvi quindi iì mio vivo compiacimento vi stringo 
a mano e credermi 

Roccahornarda (Catanzaro), 28 agosto 1800. 
Doti, Salvatore Gtbrrfatio ~ medico-chirurgo. 

l'ormala; Laad g, SO — Bstr. drog. tanniche itiiiiane gr. I - Trem. cent. 30. 11 tutto preparato con specii 
chimico CIÒ cbf, unicamente forma il gran merito terapontio» di detti medicinali, Dettagliata istruzione in ogni bocc 

j ' ' . , , , ' % t - < I , . ' 1 ' . X f- ' ^ • • " " * * ^ ' ' ' ' ' ' " " ! < ' ' ' ' ' • < " ' • ' ' ' ' 

ale apparecchio 
loccetta e scatola. 

ELIXIli SALUTE o t; m^m 
dei Frati Agostiqìanl di San Paolo 

., l]l»c«llenie Ijl<iaorc 
a prenderai a bioohiorìnì, all'acqua pura, di seltz, eoi vino, eco. 

11 più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Iilei]agliad'argentodorataairE!spos.Bog,Venata 1891 in Venezia 
LA PIÙ MTA HIOOMPEHSA 

' Il più preferibile avanSì i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali calB, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m | | e j t I , F p | V I . ) i , Vd l i i e , Via Prefettura n. 6 

W M ^ ^ 

Volete la salute?? Liquore Stomatici Bioostltueuts 

FELICE BI8I.EI1I ; 
Via Savona, 16 M l l a u o (fuori P. Genova) 

StCCimSALi',-MESSINA 

Filiale - BELLiNZONA • (Svizzera), . 

Durante i calori csUvUlPKRna-tllUNA 
lilfiil.KItl con acqua, selz o soda, i bibita 
soninianicnto disietanto, tonica, oggiadevole. 

IndispiiusaWle dopo il bftgno e prima 
della reaziona. ' 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver* 
mouth eccita mirabilmente l'appettito. { 

Vmdesi, dai principali fannacisli, dro-
gUm-i caffi e liquoristi. 

vendibili iireiiisa rUfilcJo 
AuììuMxl del si**i'»i'ii<$ il' 
Ei'iuEO, Udiue, Wia P r e ­
fettura !!«. @. 

Vefr» SolMhilopor attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiciio eoo. cent. 8 0 una bot­
tiglia col modo dì usarlo. 

V e r u i e e I s d a n t a u e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu-
cidai'6 )1 proprio mobiglio. Cent. SO la bot­
tiglia. 

B r o n l t a r e Isfaentnne» per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. •!* 
la bottìglia'. < I , 

Vord T r i j i e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gU auimaU domestici come la 
pasta badose e altri preparati. Lire rana al 
pacco. 

i8 
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AMTiGA OFFELI»EJ»i^ •. 

GIROLAMO TOFFALONI 
C a ¥ l » . % l . i : i (rniiJi.i) 

Uniso speoialisla della tanto rinomata Sudane Cltridaiesì 
L'espsrìenza fitti od il sistema di oonfaiiona e di eottura dalle d a b n n o , 

permettono al fabbricjitoro di garantirla mangiabili e buone par oltre un mede 
dalla loro fabbrieazìonoì purché il peso delle medosima inon sia inferiore al 
cbilogramma. Questo dolce parò va risoald-ito »1 momento di mangiarlo. 

Avvone ohe ogni giorno'immauoabilmauta una od anche più volto cucina 
le sudatt» liattaae, ed é perciò in grado di offrirlo quasi calda a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurareJa,sua inumerosa 
clientela del fatto suo. ! •.ii.i.,' 

Purliroppo » Cividale molti si appropriano questa, |Speoìalilji a < danno , del 
leggittimo od unico fabbri vitore il quale par evitare ogni oontrattazione vénde 
le sudelte O u b i i n e , munite sempre di etichetta'avviso a stampa, conaimìle 
al presente portante la firma autografa dello .stesso (fabbricatore. 

Si spedisce para franco a domicilio in tutto il Regno od .all'estero,- verso 
il'pagamento di L. 3.60, anche in francobolli, nnai scitela oontenaute'N; 38 
pezzi variati di do'ci par uso calB, caffè e latte e thè e parto da mangiarsi 
aacintti. Il tutto è di ottima qualitii e di propria special tà osi garant scono, 
buoni par molto tempo» .' . u «vM i". i!«.<. - •,''•"• • •'•' 'y ^^ uuuui ĵar uiuito louiiiun > ' , ^ i > , ii • - . ti i, 

, , , , 1 ^ , 1 ( 7 !i . 'H. t > n<.-!.%'b , ' > H U t ; t i A ' i 3 ' ' J 

VERA AÓanà DI GIGLIO 
E QELS,OMW,0 

Uno dei più ricarcatiiprodotti'per-la toeletta è' l'AcjJua 
dì Fiori di Giglio e Gel3omii,o. La virtù di quest'Ac'qua 
è proprio delle più notovoli. Basa dà' alla *,i!ita'' della 
carne nuelia morbidezza, « quel vellutato ffiSpare non 
siano che dei più bei giorni della- gioventù e'fa sparire 
macchie rosse. Qualunque-signóri Ccquale laon lo è!) 
golosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di-
venta ormai generale. 
Prezzo: alla botti i(lia ti, 1,&0 

Trovasi voudibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. „ , , , • , , , „ , ,„ , , . ; , . - . . >." . 

•arar 
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PREffilATe STABÌLmÈNTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste USO oro e tnÌQ legno « pormol sd Ornati in carta pesta dorati in fino - Motri di "bosso snodati @d in asta 

))f-o-> ti* i I :x'. l i ; Il ij 

TI D A f i l a i ? ! A ^̂  servizio dell^ Deputazione Provinciale .e dell'Intendenza di-Finanza di Udine. WfjA'f*!! AjPf A 
i r U l l M a f i l i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. I l i U l l l l i l f i l i quotidiano 

VI» delln Prerettur» M. 6. 
fVMi'. ùì'B lì. 

M #«1 fUlflAf' P ' I l f l ^ ^^ èervizio'delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pie-tà e della Gassa g^ A f%!ilA? fl lf tf in 

« di disegno — Specchi^ quadt-i ed oleografie — Deposito stampati per J 
nistrazìoni CJoraunaH, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 

Ammi-

afi!Ji:;j ,Mi!? ! '-ixàiàb. oi-y-'i 

Via IM:ercnt«v«cchl« e Tin Cair*iir m. 34. 
. . V i - V.. , 

HpXMBg, 

Udine, 1893 — Tip. Marco Bardusoo 


